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prima 
dell'articolar  
di silenziari 
delle parole 
dell'intuir mimari 
si fa 
di personare 
che 
allo paciar 
del coincidàr l'azione 
a virtuar 
di viscerari 

martedì 6 ottobre 2020 
11 e 00 

 
avvertire 
lo scivolamento 
dei comprendere 
cogniti 
dell'emular 
ricostruiri 
delle conoscenze 
a contener 
dell'umorar 
fatti a scenaritare 

martedì 6 ottobre 2020 
17 e 30 

 
il livello 
nel quale 
avvengono 
gli intuire 
e "me" 
dell'avvertire 
i contenere 
volumetrici 
che fa 
di "me" 

martedì 6 ottobre 2020 
18 e 00 

 
nucleo cavo 
di "me" 
a contenere 
che 
per "me" 

martedì 6 ottobre 2020 
18 e 10 

 
dell'intuir scenari 
che fa completo 
a "me" 
dei suoi 
traversare "me" 
ad inglobar 
di "me" 
ai concepire 
che 

martedì 6 ottobre 2020 
18 e 20 
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capire 
di quel 
che 
mi gira dentro 
al mio organisma 
allo lasciare mio 
che mi inglobi 
a sé 
volumando 
a che 
del mio organisma 

martedì 6 ottobre 2020 
18 e 30 

 
inglobare 
dei miei maginari 
all'interno 
dei cunicolari 
della mia carne 
a sé 
per "me" 
sostituendo "me" 
che divengo avvertire 

martedì 6 ottobre 2020 
18 e 40 

 
il tessuto 
del mio organisma 
a contenere 
in sé 
il viscerare 
di che 
s'è 
dei maginari 
a mio 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

martedì 6 ottobre 2020 
19 e 00 

 
lo scorreri 
dei maginari 
biòli 
ai tubolari interiori 
delli retari 
del mio organisma 

martedì 6 ottobre 2020 
20 e 00 

 
nuvolaglia interiore 
al mio organisma 
che 
delli variari in sé 
dei potenziari 
fa 
registrare a sé 
delli piccari 

martedì 6 ottobre 2020 
21 e 00 
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il modo 
che sfrutta 
l'organisma 
mio biòlo 
per registrare 
all'appuntari 
a sé 
di sé 
alli variari 
dei potenziari 
di diramati 
a sé 
di che 
in sé 

martedì 6 ottobre 2020 
21 e 10 

 
onde 
a registrar 
di che 
sé 
a rieditare 

martedì 6 ottobre 2020 
21 e 20 

 
di che 
si fa 
reiterari 
a 
rivivari 
il corpo mio 
organisma 

martedì 6 ottobre 2020 
21 e 30 

 
il corpo mio vivente 
che 
di sé 
organisma 
sembra farlo 
anche 
solo di sé 
se 
lasciato 
d'autonomare 
a sé 
per sé 
da sé 

martedì 6 ottobre 2020 
22 e 00 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
e 
dell'argomentare in sé 
di sé 
a sé 
anche 
per "me" 

martedì 6 ottobre 2020 
22 e 10 
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la sensazione 
della possibilità 
di non trovare 
d'essere 
di soggettare 
"me" 
di 
singolaritare 

martedì 6 ottobre 2020 
22 e 20 

 
degli uomini 
che 
ho avuto 
ed ho 
da intorno 
a "me" 

martedì 6 ottobre 2020 
22 e 30 

 
la sintesi intelletta 
e 
l'autoavvertiri 
in sé 
di sé 
del corpo mio organisma 
e 
dell'inventare 
"me" 

martedì 6 ottobre 2020 
22 e 40 

 
il corpo mio organisma 
che 
a vivere di sé 
d'intellettare 
proprio organisma 
fa 
elaborari 
in sé 
a caduta 
rendendo  
a sé 
di sé 
da sé 
l'autonomar 
d'interferiri 
i vettoriar 
dei tensionare 
l'umori biòli 
scaturenti 
di sé 
a sé 
da sé 

mercoledì 7 ottobre 2020 
8 e 30 
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che poi 
ad esserne 
d'immerso 
"me" 
inventano 
d'intellettari 
proprio 
a ricordare 
dell'esserne creato 
nell'avvertir 
di viscerari 
a virtuar 
d'andari 
che 
d'eseguiri 
mimo 
a patiri 
di che 
a "me" 
delli librari 
"me" 

mercoledì 7 ottobre 2020 
8 e 50 

 
delli lampare 
li figurar 
d'umori 
a volumare 
del mio 
di "me" 
allo scambiare 
"me" 
di che 

mercoledì 7 ottobre 2020 
10 e 00 

 
il quadro 
dell'originari 
a sé 
di che 
rende 
l'azionari 
di sé 
del corpo mio organisma 
avulso 
da "me" 
che 
gli so' 
abitante 
e 
immerso 
a che 
di sé 

mercoledì 7 ottobre 2020 
18 e 00 

 
quanto di suo 
a divenirsi mio 

mercoledì 7 ottobre 2020 
18 e 10 
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tra il prima 
e il dopo 
li giunziari 
e 
li disgiuziari 
dell'umoralitari 
e 
dell'abbrivaritari 
d'andari 
dell'intuiri 
d'evolutari 

mercoledì 7 ottobre 2020 
23 e 30 

 
passi d'intuiri 
all'evolutari 

mercoledì 7 ottobre 2020 
23 e 40 

 
tra un intuire e l'altro 
passi 
a tentar 
dei concepiri 
a coniugar 
delli 
consaperi 
a "me" 
dell'invischiar 
d'evoluzioni 
per "me" 

mercoledì 7 ottobre 2020 
23 e 50 

 
passi a concepiri 
per passi 
d'intuir conseguenziari 
all'evoluzione sedimentare 
reiterativa 
d'organisma 
in sé 
di sé 
per "me" 
che 
gli so' 
d'immerso 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 00 

 
d'immerso 
"me" 
all'abitar 
dell'homo organisma 
che 
a biòlocare sé 
si fa 
d'accrescere 
vivente 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 10 
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quando 
i passi d'intuiri 
so' resi 
delli copiari 
a miei 
di che 
dell'ingressar 
da intorno 
e 
si divenisce 
sedimentario 
al mio organisma 
per poi 
reiterar 
d'apprendimenti 
propri 
di riavvenendi 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 20 

 
ciclar d'apprendimenti 
che 
si divie' 
del culturare 
mio organisma 
con 
o 
senza 
la partecipazione 
promozionale 
di "me" 
allo scoprire 
dell'inventar 
creare 
di mio 
per "me" 
dell'astrattar 
spirituale 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 30 

 
doppio modo 
d'acculturare sé 
organisma 
e 
dell'usufruirne 
"me" 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 40 

 
tra 
un intuiri 
e l'altro 
dell'abbozzar  
lo figurare che 
dell'innescar 
d'altro intuire 
fa 
evolutare ancora 

giovedì 8 ottobre 2020 
0 e 50 
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l'intuir spontare 
dell'homo uomo 
quale infinita capacità 
d'ognuno organisma 
a concepir 
di maginari 
allo medesimare sé 
a chi 
con chi 
s'incontra 

giovedì 8 ottobre 2020 
1 e 00 

 
intuir 
di maginare 
per "me" 
alla mia carne vivente 
dello 
medesimare 
a che 
di mio 
per quanto 
che 
in chi 
di chi 
s'aggira 
a sé 
dei miei 
incontrandi 

giovedì 8 ottobre 2020 
3 e 30 

 
che è 
del far 
di medesimari mio 
dell'interiore 
della mia carne organisma 
vivente 
lo mimare mio 
sensazionar 
li sentitari 
di che 
si passa 
a lui 
dell'avvertiri suo 
in sé 
di sé 
alla sua carne 
del personare 
sé 
per sé 
di che 

giovedì 8 ottobre 2020 
3 e 50 

 
quando lui 
che incontro 
mostra trasparenza 
di sé interiore 

giovedì 8 ottobre 2020 
4 e 00 
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quando lui 
che incontro 
dissimula sé 
in altro 
di che 
gli scorre 
a sé 
di sé 
per quanto 
gl'è 
dell'avvertir 
primario 
a sé 
vivenzia 
a personare 

giovedì 8 ottobre 2020 
4 e 10 

 
che lui 
crede 
sé 
di che 
dissimulato 
a sé 
anche 
per sé 

giovedì 8 ottobre 2020 
4 e 20 

 
la facilità 
dello spontaneare 
a sé 
dei dissimulare 
paralleli 
in sé 
dei cognitare 
sé 

giovedì 8 ottobre 2020 
  4 e 30 

 

 
2003 
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2020 

 
di che 
nel prima 
dell'intuire 
allo spazio 
d'elaborari 
per l'intuiri 
ancora appresso 
all'altro 
evolutari 

giovedì 8 ottobre 2020 
18 e 00 

 
le scene propriocettive 
che 
alla mia 
carne lavagna 
a viscerari sé 
rende 
i volumar 
d'ologrammari 
in sé 
dei reiterare a sé 
dalla memoria sua 
sedimentale 
delli suoi vitàre 
per sé 
a "me" 
che gli so' 
d'immerso 
ai suoi biòlocari 

giovedì 8 ottobre 2020 
22 e 00 
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la lavagna mia 
d'interiore 
fatta 
della carne mia organisma 
del visiare 
a sé 
per "me" 
delli vitàre 
ai soggettar 
dei personari 

giovedì 8 ottobre 2020 
22 e 30 

 

 
1999 

 
lo sceneggiare 
dell'interiore 
mio 
ai circuitar 
di che virtuare 
alla mia carne organisma 
e 
dell'avvertire mio 
per "me" 
dello scoprire 
del sensitare suo 
a "me" 
di "me 
per quanto 
in sé 
allo vitàr sordine 

venerdì 9 ottobre 2020 
9 e 00 
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chi 
dell'attorare 
che 
dell'avvertire 
a sé 
del volumare dentro 
proprio 
del mio organisma 
a personare 
che 
di sé 
per "me" 
del percepire 
chi 
dell'essere 
"me" 

venerdì 9 ottobre 2020 
10 e 00 

 
lo nuvolare 
a sé 
di percepire sé 
all'essere 
d'estemporare 
chi 
per "me" 
del fare 
vividescenziari 
sé 
d'organismari 

venerdì 9 ottobre 2020 
10 e 30 

 
del corpo mio organisma 
vividescente 
dei virtuare 
in sé 
d'intellettar biòlo 
dell'animare 
sé 
e 
lo fa 
per "me" 
illudendo sé 
dello sostituire 
sé 
con "me" 

venerdì 9 ottobre 2020 
10 e 40 

 
il livello 
al quale 
sordina a sé 
di che 
perdo sé 
e loco "me" 
nel posto 
di lui 
per "me 

venerdì 9 ottobre 2020 
12 e 00 
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2020 

 
di dove 
sei tu 
reso 
di che 
"me" 
da 
là dentro 
che fai 
d'immerso 
a che 
di sé 

venerdì 9 ottobre 2020 
12 e 30 

 
di che 
già s'è 
pragmatizzari 
dell'intuiri trascorsi 
oramai 
fatti 
di registrari 
e di riemessi 
della memoria 
a reiterari 
tali 
dal sedimentoio 

venerdì 9 ottobre 2020 
13 e 00 
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di che 
già s'è 
pragmatizzato sé 
di stazionari 
alla memoria 
e 
di che 
nomo 
a novitar 
all'intuiri 

venerdì 9 ottobre 2020 
14 e 00 

 
presente 
chi 
nel durante 
del passato 
della mia vita 
organisma 

venerdì 9 ottobre 2020 
14 e 30 

 
quanto 
di mio 
s'è stato 
e quanto 
di "me" 
s'è stato 
a che 
della vita 
individuale 
del corpo 
mio 
vivente 

venerdì 9 ottobre 2020 
15 e 00 

 
aver assistito 
allo scorrere 
dell'intera 
vita intelletta 
del corpo mio 
organisma 

venerdì 9 ottobre 2020 
15 e 30 

 
assistere 
e compare 
l'inventare 
di "me" 
spirituari 

venerdì 9 ottobre 2020 
15 e 40 

 
l'inventare autoctono 
di chi spirituale 
assiste 
al corso 
della vita del corpo mio animale 

venerdì 9 ottobre 2020 
15 e 50 
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2020 

 
le figure disegnande 
e 
l'assistere 
da dentro a sé 
del biòlocare suo 
al corpo mio organisma 
che le esegue 

venerdì 9 ottobre 2020 
17 e 30 

 
ho assistito 
all'intera vita organisma 
e intelletta 
del mio corpo vivente 
da dentro a sé 
da immerso 
a sé 
e non 
distinguo ancora 
di come ho fatto 
e fo 

venerdì 9 ottobre 2020 
18 e 00 

 
la morte del mio corpo organisma 
comunque diversa 
da cosa 
di "me" 
sarà 

venerdì 9 ottobre 2020 
19 e 00 
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la parte 
dello partecipare mio 
di "me" 
alla vita intelletta 
del corpo mio organisma 
all'arbitriare 
a che 

venerdì 9 ottobre 2020 
20 e 00 

 
non ho più 
la sensazione 
dell'avvertire 
la continuità del presente 
e 
del futuro 
di "me" 
perché 
non ho più 
sensazione 
di "me" 

venerdì 9 ottobre 2020 
20 e 30 

 
la sensazione 
di essere "me" 
da quel dopo 
che m'è stato 
raccontato 
dell'essere stato creato 
a tale 
da dio 

venerdì 9 ottobre 2020 
21 e 00 

 

 
1972 
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dei racconti 
importati 
del farsi 
a miei 
d'ascoltari 
che confermano 
dell'inventari miei 
del plausir 
di che 
del mio 
sedimentari 
che s'avviene 
a "me" 
di concepir 
miti realitari 

sabato 10 ottobre 2020 
2 e 30 

 
quando 
a scorrersi 
dei gratuitar  
pensiari 
come 
a mario 
ed a nicasio 
che 
s'era d'ognuno 
in essi 
d'essi 
a singolari 

sabato 10 ottobre 2020 
10 e 30 

 
la parte 
a sofisticari 
dei farsi pensiari 
d'allontanari mio 
di "me" 
a che 
vagari 
delli pensiari 
a "me" 
alli librari 

sabato 10 ottobre 2020 
11 e 00 

 
librari miei 
di "me" 
a contener 
continuari 
alli seguitar 
di logicari 
in ragionar 
mentari 

sabato 10 ottobre 2020 
11 e 10 

 
quando di "me" 
li ragionar mentari 

sabato 10 ottobre 2020 
11 e 20 
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di quel che scrivo 
enunciando 
di che 
a mio 
del concepir nuovo 
all'avanzari 
attraverso 
l'intuir lampari 
del novitar 
l'interpretari 

sabato 10 ottobre 2020 
11 e 40 

 
novitar 
delli pensiare 
a concepir 
dei conosciari 
alli scopriri 

sabato 10 ottobre 2020 
11 e 50 

 
la dimensione 
dei ragionari 
che 
di sé 
della mia mente 
non lascia 
"me" 
alli creari 
a "me" 
di "me" 
per "me" 
allo librare 
di che 
di mio 
all''andari 

sabato 10 ottobre 2020 
12 e 30 

 
la dimensione 
di "me" 
e 
la dimensione 
di io 
organisma 

sabato 10 ottobre 2020 
13 e 00 

 
il volume mio organisma 
da questa notte 
alle due e trenta 
d'attenzionar dell'avvertiri 
miei 
s'è andato 
a farsi allentari 
di sé 
per sé 
dei percepiri 
di ragionari 

sabato 10 ottobre 2020 
16 e 30 
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2020 

 
dello sciltare via 
alli pensiari miei 
che  
a rendersi d'andari 
del non 
concepire 
come quando d'allora 
e di che 
s'è cambiato 
a percepire 
per quanto 
a "me" 
di che 
che si va 
di transustando 
a mio 
per "me" 

sabato 10 ottobre 2020 
19 e 30 

 
la vita 
del corpo mio organisma 
e chi sono 
per quanto 
che cosa sono  
d'immerso a che  
diverso da che 
da lui 
ad esistere 
di "me" 

sabato 10 ottobre 2020 
21 e 00 
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lo spazio antico 
che mio 
fin qui 
per "me" 
di "me" 
e 
lo cambiare esso 
a sé 
di che 
in "me" 
a "me" 

 
sabato 10 ottobre 2020 

21 e 30 
 
quando 
nel 
sessantaquattro 
e 
gli esami 
di quinto 
concomitanti 
a che 

sabato 10 ottobre 2020 
22 e 00 

 
in quei giorni 
degli esami 
del quinto 
e quel che avvenne 
in quei giorni 
e 
questa notte 
fino a 
questa mattina 

sabato 10 ottobre 2020 
22 e 50 

 
dissoluzione 
dell'attenzione propria 
dal corpo mio organisma 
che 
di vividescienziare sé 
da 
intorno a "me" 
dall'esservi d'immerso 
al corpo mio di homo 
d'intellettare biòlo 
di sé 
fa 
dello librare sé 
a che 

domenica 11 ottobre 2020 
9 e 00 

 
li novitare 
dei quali 
non mi stanco mai 
d'esistere a tale 

domenica 11 ottobre 2020 
9 e 30 
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perdenza 
della nettezza 
che 
a mia 
per "me" 
sta dissipando sé 
nei diffusare sé 
a che 
di sé 
dei 
vividescienziar spaurito 

domenica 11 ottobre 2020 
9 e 40 

 
lettere di parole 
da ordinare 
finché 
non si fa 
scorreri 
a visar 
dello stroccare 
sé 
a sé 
di sé 

domenica 11 ottobre 2020 
10 e 00 

 
le diverse dimensioni 
a letterare sé 
d'unificare sé 
a concepire che 
di che 
d'unicar significato 
a transustari sé 
di che 
per "me" 

domenica 11 ottobre 2020 
10 e 10 

 
diffusione 
dei concepiri 
a disperdere 
l'attenzionare 
mio 
per "me" 
di "me" 

domenica 11 ottobre 2020 
10 e 20 

 
il toscano 
e la pipa 
che fa 
dello concomitare 
a diffusione 
del disperdere 
la micrologia 
del mio 
attenzionare 
d'organicare 

domenica 11 ottobre 2020 
10 e 30 
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il segno 
dell'esistenza mia 
di "me" 
che 
non viene catturata 
all'interiore suo 
materia 
dallo vitàre suo organisma 
per sé 
di sé 
del suo 
allo suo 
biòlitare 
a sé 
per sé 

domenica 11 ottobre 2020 
13 e 30 

 
non è 
quello 
che m'aspettavo d'essere 
di uomo 
per quanto agganciato 
al mio 
di che 
potessi esistere 
a che 
d'immerso 
alla vivenzia 
della mia carne 

domenica 11 ottobre 2020 
16 e 00 

 
racconto 
di mille facciari 
alli falsari 
di "me" 
per "me" 
d'intellettari 
miei 
organismi 

domenica 11 ottobre 2020 
16 e 10 

 
il falso mio costituire chi 
che poi 
del rimanervi stampo 
a mio 
fo 
del rimanervi appeso 
a sovravvertire 
chi 
se pure 
si fa 
esso 
d'esso 
a presente 
di virtuare 
per "me" 

domenica 11 ottobre 2020 
19 e 30 
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2020 

 
il casino 
di quando 
avvenne 
e avviene ancora 
di avvertir 
di perturbare 
e non comprendo che 
del concepire 

domenica 11 ottobre 2020 
20 e 40 

 
il corpo mio organisma 
che fa 
di seguitare 
l'elaborare di sé 
da sé 
per quanto 
sarei 
del corso 
senza fare di mio 
in sé 
dell'impiegare il corso 
allo tenere 
a sé 
di che 
s'è a far 
da commodoro 
a che 
di sé 

lunedì 12 ottobre 2020 
0 e 30 
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ci sono 
qui dentro 
al corpo mio organisma 
che vivente 
del biòlocare sé 
persona sé 
di virtuare 
d'intellettare sé 
se pur disposto 
a sé 
di sé 
per "me" 

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 00 

 
il giro 
a "me" 
d'intellettare 
del mio organisma 
con quanti 
altri organismi 
vado 
incontrando 

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 10 

 
organismi 
e organismi 
quali strutture 
di per sé 
biòle 
e 
se 
dei "me" 
per quanto esistenti 
ne fanno 
l'abitanti 
se pure 
momentanei 

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 20 

 
esiste in paola 
quale 
qualcuno 
d'esistente 
allora 
che comunque 
in fatti 
non ebbi mai 
d'interloquito 
da singolari 
quali abitanti 
a far 
reciprocari 
tra noi 
d'umanitare 
noi 

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 30 
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paola 
stella 
laura 
vittoria 
giovanni 
gilda 
e quanti 
che sarebbe ora 
del cominciare 
con chi 

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 40 

 
chiunque 
abbia incontrato 
ed incontro 
se pure 
non l'ho 
mai visto 
e 
mai 
ascoltato  

lunedì 12 ottobre 2020 
1 e 50 

 

 
1999 

 
e non me ne accorsi mai 
di "me" 
e d'ogni altro "me" 
che ebbi d'incontrare  
d'organismari ognuno proprio 
all'interloquire  
di con chiunque incontrasse 

lunedì 12 ottobre 2020 
2 e 00 
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dall'intuiri 
all'attivar 
dell'abbriviare 
delli segnari 
di parole 
o 
colorari 

lunedì 12 ottobre 2020 
11 e 00 

 
delli abbrivare sé 
quando 
si fa 
dell'avviari propri 
per quanto 
fin 
dagli 
intuiri 

lunedì 12 ottobre 2020 
12 e 00 

 
la mente 
mia organisma 
dalli formare 
suoi 
dell'intuiri 
a virtuare 
passa diretta 
a comandar 
degli abbrivari 
di divenirsi 
esecutari 
se pure 
solo 
delli virtuar sordine 
e  
senza  
nuovi appuntar 
sedimentari 
al futurare 

lunedì 12 ottobre 2020 
14 e 30 

 
la velocità 
dell'abbrivari 
d'eseguitare suo mentale 
del solo proprio 
virtuare 
nel farsi 
di come 
calcolato mio 
ad essere 
di già trascorso 
e reso 
all'archiviato 
sedimentare 
e pure 
d'incassato 

lunedì 12 ottobre 2020 
15 e 30 
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nei progettare 
miei 
d'estemporare 
a disegnari 
esplicativo 
delli offrire 
a miei 
contribuiri 
per quanti intorno 
m'incontravo (per es a varallo) 

lunedì 12 ottobre 2020 
16 e 30 

 

 
2020 

 
1999 
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scoprire 
per quanto 
da sconosciuro 
il che 
di rendere cassettato 
al mio sedimentoio 
d'organisma vivente 
per poi 
reiterarlo 
alla mia carne lavagna 
di viscerare 
ogni volta 
all'avocar 
di risonari 
l'espandere 
a 
rivivare 
di sé 
in sé 

martedì 13 ottobre 2020 
10 e 30 

 
dell'innescare 
all'evocari miei 
perché 
si sia 
dei reiterare 
a percepir 
dei rivivari 
adesso 
alli parziar 
dei 
rimaginari 

martedì 13 ottobre 2020 
11 e 00 

 

 
2003 

 
quando 
di mio 
saprò richiamare 
la mia memoria sedimenta 

martedì 13 ottobre 2020 
11 e 30 

 


